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Il CICR, oltre ad operare nei teatri dei conflitti armati, si sforza, quando ciò è possibile, di agire in via preventiva per proteggere le vittime dei conflitti armati internazionali e dei conflitti armati non internazionali. L’azione preventiva può assumere forme diverse: adottare iniziative di carattere diplomatico finalizzate a stabilire un dialogo costruttivo con gli attori presenti nell’arena internazionale; diffondere la conoscenza del diritto umanitario e promuoverne l’evoluzione; sostenere le posizioni del CICR su materie di rilievo umanitario.

Il CICR mantiene solide relazioni con governi, organizzazioni internazionali, ONG e le Società nazionali della Croce-Rossa e della Mezzaluna-Rossa. Esso ha così creato sistema di relazioni per la diplomazia umanitaria esteso di fatto a tutti gli stati, inclusi quelli che non sono direttamente coinvolti da un conflitto armato. Questo sistema funziona grazie alla collaborazione effettiva tra le delegazioni regionali del CICR, gli uffici disseminati nel mondo e la sede centrale a Ginevra.

Le delegazioni regionali hanno compiti specifici che riguardano, da un lato, le attività operative e, dall’altro, la diplomazia umanitaria. Nell’ambito della diplomazia umanitaria le delegazioni regionali svolgono un ruolo di fondamentale importanza, in particolare perchè stabiliscono e mantengono contatti regolari coi governi e le organizzazioni regionali. Esse si trovano, inoltre, in posizione privilegiata per un dialogare con le Società nazionali della Croce-Rossa e della Mezzaluna-Rossa.

Per mantenere rapporti costanti con le Nazioni Unite e le organizzazioni multilaterali e regionali nel mondo, il CICR si affida alle proprie delegazioni a New York, Bruxelles, Parigi, Il Cairo e Addis Abeba, che fungono da uffici di collegamento multilaterali.

Il coordinamento umanitario di fronte a nuove sfide

Il contesto attuale delle attività umanitarie implica sfide enormi. In larga parte questo è dovuto a grandi cambiamenti nell’arena internazionale, come l’espansione della globalizzazione, l’emergere di nuove tipologie di conflitto armato, in particolare i conflitti etnici, i conflitti “destrutturati” e i conflitti alimentati da interessi privati, e la comparsa di nuovi protagonisti, in particolare gli attori non statali come i mercenari nonchè le forze di sicurezza e i gruppi armati privati.

In tali contesti, le regole per la protezione delle persone che non partecipano o non partecipano più alle ostilità sono spesso ignorate o trascurate deliberatamente: questo costituisce una sfida enorme per le attività umanitarie e crea delle minacce crescenti per la sicurezza del personale umanitario.

Nello stesso tempo, il numero di attori umanitari sul terreno è cresciuto considerevolmente e non sempre a beneficio delle vittime. In alcuni contesti, infatti, l’attività umanitaria è stata segnata da sovrapposizioni, insufficiente coordinamento e mandati maldefiniti alle organizzazioni coinvolte. Anche le operazioni di mantenimento della pace multilaterali e, negli anni più recenti, regionali sono cresciute per numero, complessità e differenziazione. Esse si estendono non solo gli aspetti militari ma anche a quelli politici e umanitari. Spesso, per il loro carattere intrinsecamente politico, tali operazioni compromettono l’azione umanitaria del CICR e i suoi principi fondamentali di imparzialità, neutralità e indipendenza.

Il CICR non può, da solo, raccogliere queste sfide. Nel 1999 ha lavorato insieme a numerose organizzazioni internazionali, regionali e non governative. Un maggior rispetto per il diritto internazionale umanitario e la salvaguardia del proprio particolare status di organizzazione umanitaria neutrale e indipendente sono rimasti gli elementi essenziali della diplomazia umanitaria del CICR. Esso, parallelamente, si è impegnato per rispondere alla necessità di coordinarsi con gli altri attori umanitari e politici e per ottenere un sostegno unanime a favore dell’azione umanitaria.

Armonizzare e migliorare la risposta umanitaria

Per far sì che i loro sforzi a favore delle vittime dei conflitti armati siano quanto più efficaci possibile, gli operatori umanitari devono armonizzare i loro interventi. Il CICR, di conseguenza, ha continuato a sostenere iniziative di consultazione e di coordinamento tra di essi.

Sul piano multilaterale il CICR ha seguito da vicino i lavori del Comitato permanente interagenzie (IASC), lo strumento di coordinamento per la risposta all’emergenza umanitaria delle Nazioni Unite, presieduto dall’Ufficio delle Nazioni Unite per il coordinamento delle questioni umanitarie (OCHA) e costituito dalle agenzie ONU che hanno mandati di carattere umanitario, dal Movimento internazionale della Croce-Rossa e della Mezzaluna-Rossa, da consorzi di ONG e dalla Banca Mondiale. Nel 1999 il CICR ha partecipato a diversi gruppi di lavoro dello IASC su questioni di operatività e altre materie come, per esempio, quelli su Azione umanitaria e Diritti umani nel Reinserimento post-conflitto. IL CICR mantiene inoltre relazioni strette col Gruppo di lavoro di collegamento umanitario (“Humanitarian Liaison Working Group”) in entrambi gli uffici di Ginevra e New York e continua a fornire, sul terreno, un contributo agli sforzi delle Nazioni Unite per garantire un coordinamento efficiente tra le diverse organizzazioni.

Sul piano delle relazioni bilaterali il CICR ha stimolato il dialogo con le organizzazioni operative chiave delle Nazioni Unite che hanno mandati di carattere umanitario. Nel 1999 ha tenuto incontri e consultazioni di alto livello in particolare con l’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), il Programma Mondiale per l’Alimentazione (WFP), il Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia (UNICEF), l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO) e l’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Diritti Umani (UNHCHR).

Il CICR, inoltre, ha proseguito attivamente gli scambi con le ONG. Un’importante iniziativa in quest’area di attività è stato lo svolgersi del terzo workshop sulle regole in materia di protezione per le organizzazioni umanitarie e dei diritti umani; l’obiettivo di questa iniziativa è stato quello di creare un quadro di riferimento etico comune per le attività di protezione.

Il CICR, inoltre, ha partecipato attivamente ai forum di ONG riguardanti vari argomenti e ha seguitato i propri contatti bilaterali con le principali ONG che operano sul terreno. Una particolare attenzione è stata data ai rapporti col Comitato permanente per la risposta umanitaria (“Steering Committee for Humanitarian Response”) con l’obiettivo di creare relazioni più strette in futuro.

Sul piano locale, il CICR ha continuato a monitorare le iniziative volte a formulare delle linee guida operative in diversi contesti, in particolare in Africa. Come nel passato, inoltre, ha promosso il Codice di condotta per il Movimento internazionale della Croce-Rossa e della Mezzaluna-Rossa e le ONG in situazioni di emergenza al quale, alla fine del 1999, avevano aderito 196 ONG.

Nel maggio del 1999 a Wolfsberg, in Svizzera, il CICR ha organizzato il terzo Forum Umanitario annuale sul tema della protezione delle vittime dei conflitti armati. Al Forum hanno partecipato rappresentanti di alto livello dei governi donatori, organizzazioni umanitarie, politiche ed economiche chiave delle Nazioni Unite, e altre organizzazioni internazionali e ONG.

Forum internazionali: le questioni umanitarie all’ordine del giorno

Il CICR ha proseguito il proprio impegno per accrescere l’attenzione verso le questioni umanitarie in occasione degli incontri internazionali. Pur tenendo in debito conto i rispettivi ambiti di competenza degli attori politici e umanitari, si è sforzato di promuovere la reciproca comprensione degli obiettivi e dei metodi di lavoro contribuendo in tal modo ad aumentarne la complementarietà.

L’anno in questione è stato caratterizzato da un’accresciuta consapevolezza nei confronti del mandato del CICR, da una maggiore partecipazione del CICR ai lavori delle organizzazioni intergovernative e da una maggiore considerazione per le considerazioni di natura umanitaria nei processi decisionali di natura politica e militare.

Nel 1999, infatti, le questioni umanitarie hanno occupato una posizione di rilievo nell’agenda di organismi politici quali il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, l’Organizzazione per l’unità africana (OAU), l’Organizzazione degli stati americani (OAS), l’Organizzazione della conferenza islamica (OIC), l’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) e il Movimento degli stati non allineati (“Non-Alligned Movement”).

Il CICR ha lo status di osservatore permanente alle Nazioni Unite e, in quanto tale, ha preso parte ai dibattiti sulle materie che rientrano nella sua sfera di interesse presso l’Assemblea Generale e i suoi comitati. Esso segue da vicino l’adozione di numerose risoluzioni che esprimono sostegno nei confronti del diritto internazionale umanitario e le attività umanitarie.

Con riguardo alle implicazioni di natura umanitaria in tutti i contesti e le crisi che interessano il CICR, questo ha seguito con regolarità i lavori del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, della Commissione per i Diritti Umani delle Nazioni Unite e della Sottocommissione per la Prevenzione delle Discriminazioni e la Protezione delle Minoranze. Esso ha iniziato a collaborare, inoltre, col servizio delle Nazioni Unite per la lotta alle mine (UNMAS), in particolare per la preparazione di missioni di valutazione, e col Comitato interagenzie per la lotta alle mine (“Inter-Agency Steering Committee on Mine Action”).

Nel 1999 il CICR ha continuato a collaborare con regolarità con il Dipartimento per gli affari giuridici delle Nazioni Unite (“UN Departement for Legal Affairs”) su una ampia serie di questioni di natura giuridica quali la messa a punto e l’adozione del Bollettino sul rispetto del diritto internazionale umanitario da parte delle forze delle Nazioni Unite (“Bullettin on Observance by UN Forces of International Humanitarian Law”), applicabile dal 12 agosto del 1999, la promozione della campagna per la celebrazione del cinquantesimo anniversario delle Convenzioni di Ginevra, e la preparazione della prima conferenza degli Stati parti del trattato di Ottawa per la messa al bando delle mine antiuomo.

Il CICR ha contribuito attivamente alla preparazione, agli incontri e ai lavori che hanno seguito la prima e la seconda sessione della Commissione preparatoria per l’istituzione di una Corte penale internazionale. Ha partecipato, inoltre, come osservatore ai negoziati sulla Convenzione per la soppressione delle attività di finanziamento al terrorismo (“Convention for the Suppression of the Financing of Terrorism”) elaborata e adottata nel 1999. Il CICR partecipa a questi forum in qualità di esperto coerentemente col suo mandato, internazionalmente riconosciuto, di promotore e guardiano del diritto internazionale umanitario.

A fronte della esigenza impellente di colmare il distacco che separa i soccorsi di emergenza, la riabilitazione, la ricostruzione e lo sviluppo, il CICR ha continuato a rafforzare il dialogo con le organizzazioni impegnate nello sviluppo quali il Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo (UNDP) e la Banca Mondiale.

Nell’ambito delle organizzazioni regionali, il CICR ha sviluppato un dialogo costruttivo con l’Organizzazione per l’unità africana (OAU) e contatti stretti con diverse organizzazioni sub-regionali del continente africano tra cui la Comunità economica degli stati africani occidentali (ECOWAS), l’Autorità intergovernativa per lo sviluppo (“Intergovernmental Authority on Development”) e la Comunità dell’Africa meridionale per lo sviluppo (“Southern African Development Community”). Il CICR si è anche sforzato di sviluppare delle relazioni più strette con le organizzazioni regionali che si occupano di questioni di sicurezza, quali l’OSCE, la NATO e l’Unione dell’Europa Occidentale (UEO).

Promuovere il diritto internazionale umanitario e assicurarne la concreta attuazione è divenuta un aspetto essenziale dell’attività del CICR. Durante tutto l’arco del 1999, dunque, il CICR ha continuato a collaborare con le autorità legislative di un elevato numero di paesi. E’ intervenuto alle conferenze dell’Unione interparlamentare (IPU) e in numerose associazioni parlamentari regionali, portando l’attenzione dei parlamentari – che svolgono un ruolo chiave nel processo di ratifica dei trattati – sulle questioni umanitarie e l’adozione concreta nell’ordinamento giuridico interno di strumenti normativi umanitari. Il CICR, in stretta collaborazione con parlamentari e l’IPU, ha pubblicato un manuale per i parlamentari sulle norme umanitarie, intitolato Il rispetto del diritto internazionale umanitario (“Respect for International Humanitarian Law”).

